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Bolzano, 6 marzo 2017 

Preg.mo Signor  
Cons. CLAUDIO  CIA 
Gruppo Consiliare 
Lega Nord Trentino-Forza Italia 
Piazza Dante, 16 

38122 TRENTO 

e, per conoscenza: Preg.mo Signor 
Dott. THOMAS WIDMANN 
Presidente del Consiglio regionale 
Piazza Duomo, 3 

39100 BOLZANO 

Preg.mo Signor 
Dott. ARNO KOMPATSCHER 
Presidente della  
Regione Autonoma Trentino-Alto Adige 
Via Gazzoletti, 2 

38122 TRENTO 

Oggetto:  risposta all’interrogazione n. 232/XV – “Alta Val di Non”: quando la fusione dei comuni 
divide il territorio. 

L’interrogazione in oggetto pone sei distinti quesiti, cui si risponde di seguito rispettando 
l’ordine di formulazione. 

1. Con riguardo al primo quesito, si comunica che le questioni connesse al processo di 
fusione sono note alla Giunta regionale, alla quale sono pervenute le note allegate. 

2. Circa la valutazione sulla denominazione del nuovo Comune, si rinvia alle motivazioni 
formulate dai Comuni interessati al processo di fusione e riportate nella deliberazione della Giunta 
provinciale di Trento n. 1939 dd. 4 novembre 2016, con la quale è stato espresso parere 
favorevole sulla domanda per l’istituzione del nuovo Comune Alta Val di Non, mediante fusione dei 
Comuni di Fondo, Malosco e Castelfondo. 

La relazione alla delibera citata – cfr. pagina 3, capoverso 5 e seguenti - si sofferma 
sull’aspetto della denominazione proposta dalle amministrazioni di Fondo, Malosco e Castelfondo 
per il nuovo comune (“Alta Val di Non”) e dà conto della richiesta della PAT – avanzata con nota n. 
562795 del 26 ottobre 2016 – ai comuni coinvolti nel processo di fusione, di fornire informazioni 
aggiuntive in merito alla denominazione scelta per il nuovo comune. 
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Dalla stessa relazione alla delibera GP TN n. 1939/2016 risulta altresì che, in risposta alla 
nota PAT n. 562795 del 26 ottobre 2016:  
“Con nota n. 7722 del 31 ottobre 2016 i sindaci dei comuni di Fondo, Malosco e Castelfondo 
hanno comunicato che “la denominazione del nuovo comune è stata indicata dalla popolazione 
residente che è stata direttamente coinvolta ed invitata a rispondere ai questionari inviati a tutte le 
famiglie nel mese di dicembre 2015 dei paesi di Fondo, Malosco e Ruffrè Mendola; il Consiglio 
Comunale di Castelfondo (come presente nelle delibere di fusione) ha confermato la scelta del 
nome. Si tratta, quindi, di una scelta condivisa da tutti i Consigli Comunali coinvolti nel processo di 
fusione”. Le Amministrazioni hanno inoltre evidenziato che “sia nelle delibere di intenti di fusione di 
Malosco e Fondo di data 23 settembre 2016 sia nelle deliberazioni di avvio del processo di fusione 
assunte in data 13 ottobre 2016, la fusione si intendeva estesa a tutti i Comuni che il 22 maggio 
2016 condivisero tale processo. Da non sottovalutare, inoltre, che la collocazione geografica dei 
Comuni interessati dalla fusione (Fondo e Malosco comuni proponenti Castelfondo e Ruffrè-
Mendola: Comuni aggregati) viene di fatto a formare la parte più estrema della Valle e quella in cui 
è concentrato il maggior territorio confinante con la Provincia di Bolzano (…). Da precisare, inoltre, 
che a differenza degli altri Comuni limitrofi (ad esclusione del Comune di Brez, del resto già 
interessato dal processo di fusione con il nuovo Comune di Novella) il collegamento dei Comuni 
interessati dal processo di fusione nel Comune di Alta Val di Non con i Comuni dell’Alto Adige è 
senza soluzione di continuità e passa attraverso le principali strade e precisamente il Passo 
Mendola ed il Passo Palade”. 

La Giunta regionale ha conseguentemente indetto il referendum consultivo con 
deliberazione n. 211 dell’11 novembre 2016, preso atto del parere favorevole espresso dalla 
Giunta provinciale di Trento anche per quanto attiene all’aspetto della denominazione del nuovo 
Comune (“Alta Val di Non”). 

3. Il disegno di legge di istituzione a decorrere dal 1° gennaio 2020 del Comune di Alta Val di 
Non mediante la fusione dei Comuni di Castelfondo, Fondo e Malosco è stato approvato dalla 
Giunta regionale nella seduta dd. 15 febbraio 2017 (delibera n. 34), in base a quanto previsto 
dall’art. 32 della legge regionale 7 novembre 1950, n. 16, come sostituito dall’art. 4 della legge 
regionale 18 febbraio 1978, n. 5, che fa obbligo alla Giunta regionale di trasmettere al Consiglio 
regionale – entro trenta giorni dallo svolgimento della votazione per referendum – nel caso in cui 
l’esito della votazione sia stato complessivamente favorevole alla domanda di fusione, il relativo 
disegno di legge. Nel corso dell’esame in Consiglio regionale del suddetto disegno di legge 
verranno esaminate le questioni poste ed eventualmente individuate le possibili soluzioni. 

4. I Comuni di Romeno, Cavareno e Ronzone hanno contestato la denominazione scelta dai 
Comuni di Fondo, Malosco e Castelfondo solo dopo l’indizione del referendum effettuata con 
deliberazione della Giunta regionale n. 211 dd. 11 novembre 2016. Mai nessuna questione era 
sorta in precedenza anche con riguardo alla indizione del referendum per la fusione dei Comuni di 
Castelfondo, Fondo, Malosco e Ruffré-Mendola (indetto con deliberazione della Giunta regionale 
n. 57 dd. 31 marzo 2016) che avevano scelto la stessa denominazione. 

5. Le disposizioni regionali sulla fusione di comuni (art. 25 della legge regionale 4 gennaio 
1993 n. 1 e art. 8 della legge regionale 21 ottobre 1963 n. 29) sono state modificate dalla legge 
regionale 9 dicembre 2014, n. 11. A seguito della modifica la fusione di comuni è effettuata tra 
comuni “di norma“ contermini. Quindi la legge regionale consente in presenza di situazioni 
particolari la fusione di comuni anche non contermini. 



 

6. Nessuna norma regionale impone il limite demografico dei 3.000 abitanti per l’istituzione di 
nuovi comuni per fusione. Tale limite riguarda la possibilità per le frazioni di distaccarsi dal comune 
di appartenenza per costituire un comune nuovo (art. 6 e 8 LR 29/1963 e sm – art. 26 LR 1/1993). 

Con i migliori saluti. 

- dott. Josef Noggler - 

[Firmato digitalmente] 
 

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di 
legge, predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs 
82/05). L’indicazione del nome del firmatario sostituisce la sua firma 
autografa (art. 3 D. Lgs. 39/93). 

 
 
 
 
 
 
Allegati: c.s. 
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AUTONOME REGION TRENTINO-SÜDTIROL 

Der Regionalassessor für örtliche Körperschaften    

Prot. Nr. 554 RegRat 

vom 6. März 2017  

Herrn Regionalratsabgeordneten  

CLAUDIO CIA 

Fraktion Lega Nord Trentino-Forza Italia 

Danteplatz Nr. 16  

38122 TRIENT 

 

u. z. K.:  

Herrn  

Dr. Thomas WIDMANN 

Präsident des Regionalrates 

Domplatz 3 

39100 BOZEN 

 

Herrn 

Dr. Arno KOMPATSCHER 

Präsident der Region Trentino-Südtirol 

Gazzolettistr. 2 

38122 TRIENT 

 

 

Betrifft: Antwort auf die Anfrage Nr. 232/XV - „Alta Val di Non“: wenn ein 

Zusammenschluss der Gemeinden das Gebiet teilt  

 

 Mit Bezug auf die oben angeführte Anfrage antworte ich nach der Reihenfolge auf die 6 von Ihnen 

aufgeworfenen Fragen: 

 

1. In Bezug auf die erste Frage teile ich Ihnen mit, dass die mit dem Zusammenschluss der 

neuen Gemeinde „Alta Val di Non“ verbundenen Probleme der Regionalregierung bekannt 

waren, da ihr die beiliegenden Unterlagen übermittelt worden sind. 

 

2. In Bezug auf die Benennung der neuen Gemeinde, verweise ich auf die von den 

interessierten Gemeinden angeführten Begründungen für den besagten Zusammenschluss, 

die auch im Beschluss der Landesregierung von Trient Nr. 1939 vom 4. November 2016 

erwähnt sind, mit dem ein positives Gutachten zur Errichtung der neuen Gemeinde Alta Val 

di Non durch Zusammenschluss der Gemeinden Fondo, Malosco und Castelfondo 

abgegeben wurde.  

Der Bericht zum besagten Beschluss – siehe Seite 3 Abs. 5 und folgende – geht auf die von 

den Gemeindeverwaltungen Fondo, Malosco und Castelfondo vorgeschlagene Benennung 

der neuen Gemeinde („Alta Val di Non“) ein, wobei auch der mit Schreiben vom 26. 



Oktober 2016, Prot. Nr. 562795 gestellte Antrag der Autonomen Provinz Trient auf 

zusätzliche Informationen in Bezug auf die Benennung der neuen Gemeinde zur Kenntnis 

genommen wird. 

Aus dem besagten Bericht zum Beschluss der Landesregierung von Trient Nr. 1939/2016 

geht als Antwort zum Schreiben der Autonomen Provinz Trient Nr. 562795  vom 26. 

Oktober 2016 Folgendes hervor: 

„Mit Schreiben Nr. 7722 vom 31. Oktober 2016 haben die Bürgermeister von Fondo, 

Malosco und Castelfondo mitgeteilt, dass „die Benennung der neuen Gemeinde von der 

ansässigen Bevölkerung beschlossen wurde, die direkt beteiligt und aufgefordert worden ist, 

die allen Familien der Dörfer Fondo, Malosco und Ruffré Mendola im Monat Dezember 

2015 zugesandten Fragebögen auszufüllen; der Gemeinderat von Castelfondo (so wie in den 

Beschlüssen für den Zusammenschluss angeführt) hat die Entscheidung über die Benennung 

geteilt. Es handelt sich um eine Entscheidung, die von allen Gemeinderäten geteilt wird, die 

am Verfahren für den Zusammenschlusses teilnehmen.“ Die Gemeindeverwaltungen haben 

außerdem hervorgehoben, dass „sowohl in den Beschlüssen vom 23. September 2016, die 

den Willen hinsichtlich des Zusammenschlusses von Malosco und Fondo bekunden, als auch 

in den Beschlüssen vom 13. Oktober 2013 zur Einleitung der Verfahren für den 

Zusammenschluss, der Zusammenschluss so verstanden wird, dass er auf alle Gemeinden 

ausgedehnt wird, die am 22. Mai 2016 dieses Verfahren geteilt haben. Es soll auch nicht 

vergessen werden, dass die geographische Lage der am Zusammenschluss interessierten 

Gemeinden (Fondo und Malosco vorschlagende Gemeinden, Castelfondo und Ruffré 

Mendola angegliederte Gemeinden) de facto den oberen Teil des Tales betrifft, in dem sich 

das größte, an Südtirol angrenzende Gebiet  befindet (…). Es soll auch unterstrichen 

werden, dass im Gegensatz zu den anderen Nachbargemeinden (mit Ausnahme der 

Gemeinde Brez, die am Fusionierungsprozess mit der neuen Gemeinde Novella bereits 

beteiligt ist) die am Zusammenschluss der Alta Val di Non  interessierten Gemeinden mit 

den Gemeinden Südtirols direkt verbunden sind und dass diese Verbindung über die 

wichtigsten Straßen erfolgt und zwar über den Mendel- und Palade-Pass.“ 

 

Der Regionalausschuss hat demzufolge nach Einholen des positiven Gutachtens vonseiten 

der Landesregierung von Trient - auch was die Benennung der neuen Gemeinde („Alta Val 

di Non“) anbelangt - mit Beschluss Nr. 211 vom 11. November 2016 die Volksbefragung 

anberaumt. 

 

3. Der Gesetzentwurf zur Errichtung der Gemeinde Alta Val di Non durch Zusammenschluss 

der Gemeinden Castelfondo, Fondo und Malosco ab 1. Jänner 2020 wurde von der 

Regionalregierung in der Sitzung von 15. Februar 2016 (Beschluss Nr. 34) aufgrund der 

Bestimmungen laut Art. 32 des Regionalgesetzes Nr. 16 vom 7. November 1950, ersetzt 

durch Art. 4 des Regionalgesetzes Nr. 5 vom 18. Februar 1978, genehmigt. Diese besagen, 

dass die Regionalregierung dem Regionalrat innerhalb von 30 Tagen nach der Abwicklung 

der Volksabstimmung – wenn der Ausgang der Abstimmung die Zustimmung zu dem 

Antrag auf Zusammenschluss erhalten hat – den entsprechenden Gesetzentwurf zu 

übermitteln hat. Die aufgeworfenen Fragen werden somit im Laufe der Beratung des 

Gesetzentwurfs im Regionalrat behandelt werden, wo im Falle auch die notwendigen 

Lösungen gefunden werden. 

 

4. Die Gemeinden von Romeno, Cavareno und Ronzone haben die von den Gemeinden Fondo, 

Malosco und Castelfondo gewählte Benennung nur nach der Anberaumung der laut 

Beschluss der Regionalregierung Nr. 211 vom 11. November 2016 beschlossenen 

Volksabstimmung beanstandet. Nie zuvor wurde das Problem aufgeworfen, z.B.  anlässlich 

der Anberaumung der Volksabstimmung für den Zusammenschluss der Gemeinden 



Castelfondo, Fondo, Malosco und Ruffré-Mendola (anberaumt mit Beschluss der 

Regionalregierung Nr. 57 vom 31. März 2016), die dieselbe Benennung gewählt hatten. 

 

 

5. Die Bestimmungen der Region über den Zusammenschluss von Gemeinden (Art. 25 des 

Regionalgesetzes Nr. 1 vom 4. Jänner 1993 und Art. 8 des Regionalgesetzes Nr. 29 vom 21. 

Oktober 1963) wurden mit dem Regionalgesetz Nr. 11 vom 9. Dezember 2014 abgeändert. 

Aufgrund dieser Abänderung erfolgt der Zusammenschluss von Gemeinden „in der Regel“ 

zwischen Nachbargemeinden. Das Regionalgesetz ermöglicht den Zusammenschluss von 

nicht benachbarten Gemeinden, wenn besondere Situationen vorhanden sind.  

 

6. Keine regionale Bestimmung sieht die demographischen Höchstgrenze von 3.000 

Einwohnern für die Errichtung neuer Gemeinden durch Zusammenschluss vor. Diese 

Höchstgrenze betrifft die Fraktionen, die sich von der Ursprungsgemeinde trennen können, 

um eine neue Gemeinde ins Leben zu rufen (Art. 6 und 8 des RG 29/1963 in geltender 

Fassung– Art. 26 des RG 1/1993). 

 

Mit freundlichen Grüßen  

Gez.: Dr. Josef Noggler 

 
Anlagen  
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